
Croazia vs Inghilterra
Russia 2018: i numeri e l'analisi del match in programma a Mosca.

a cura della redazione

N° 165
Luglio-Agosto 2018

PORTIERI
1 D. LIVAKOVIC
12 L. KALINIC

23 D. SUBASIC

DIFENSORI
2 S. VRSALJKO

3 I. STRINIC
5 V. CORLUKA
6 D. LOVREN
13 T. JEDVAJ

15 D. CALETA-CAR
21 D. VIDA

22 J. PIVARIC

CENTROCAMPISTI
7 I. RAKITIC

8 M. KOVACIC
10 L. MODRIC

11 M. BROZOVIC
14 F. BRADARIC

19 M. BADELJ

ATTACCANTI
4 I. PERISIC

9 A. KRAMARIC
16 N. KALINIC

17 M. MANDZUKIC
18 A. REBIC
20 M. PJACA

IL TABELLINO

CROAZIA: Subasic; Vrsaljko, Lovren, Vida, Strinic (dal 4′ p.t.s. Pivaric);
Modric (dal 13′ s.t.s. Badelj), Rakitic; Rebic (dal 10′ p.t.s. Kramaric),
Brozovic, Perisic; Mandzukic (dal 10′ s.t.s. Corluka). CT: Dalic.

INGHILTERRA: Pickford; Walker, Stones, Maguire; Trippier, Alli,
Henderson  (dal  6′  p.t.s.  Dier),  Lingard,  Young  (dal  1′  p.t.s  Rose);
Sterling (dal 29′ s.t. Rashford), Kane. CT: Southgate.

MARCATORI: 5′ p.t. Trippier (I), 23′ s.t. Perisic (C), 3′ s.t.s. Madzukic
(C).

AMMONITI: Rebic (P), Walker (I).

ARBITRO: Çakir (Turchia)

PORTIERI
1 J. PICKFORD
13 J. BUTLAND

23 N. POPE

DIFENSORI
2 K. WALKER

3 D. ROSE
5 J. STONES

6 H. MAGUIRE
12 K. TRIPPIER
15 G. CAHILL
16 P. JONES
17 F. DELPH
18 A. YOUNG
22 A. ARNOLD

CENTROCAMPISTI
4 E. DIER

7 J. LINGARD
8 J. HENDERSON

20 D. ALLI
21 LOFTUS-CHEEK

ATTACCANTI
9 H. KANE

10 R. STERLING
11 J. VARDY

14 D. WELBECK
19 M. RASHFORD

Coach: Zlatko DALIC Coach: Gareth SOUTHGATE

Modulo: 4-3-3Modulo: 4-3-3 Modulo: 3-5-2Modulo: 3-5-2



Il modello di gioco - fase difensivaSemifinaleA cura della redazione
www.Allenatore.net

Si disputa allo stadio Luzhniki di Mosca
la semifinale che mette di fronte la
Croazia di Dalic all'Inghilterra di
Southgate.
Il pronostico appare incerto anche se gli
inglesi godono di una maggiore
tradizione.
Southgate, ct britannico, propone il
consueto 3-5-2 utilizzando gli stessi
undici che hanno eliminato Colombia e
Svezia: Pickford; Walker, Stones,
Maguire; Trippier, Alli, Henderson,
Lingard, Young; Sterling, Kane.
Anche nella Croazia non ci sono
sorprese. Dalic torna a schierare
Brozovic, dopo l'esclusione con la Russia,
e opta per il 4-3-3.
Questo l'undici croato: Subasic; Vrsaljco,
Lovren, Vida,  Strinic; Modric Brozovic,
Rakitic; Rebic, Mandzukic, Perisic.
Da un punto di vista tattico la Croazia
deve scegliere come contrapporsi ai tre
centrali inglesi che giocano in evidente
superiorità numerica rispetto al solo
Mandzukic e gestire poi i movimenti
dell'esterno, dell'interno e del mediano
del centrocampo a 5 avversario.
Se sul difensore centrale inglese in
possesso palla esce l'interno (es. si alza
Rakitic su Walker) l'attaccante laterale
croato (Perisic) si contrappone al
tuttafascia (Trippier) che si è aperto.
Sulla mezzala (Lingard) che è avanzata
si accentra e esce a pressione il terzino

(Strinic), mentre il mediano (Henderson)
viene presso da Modric, con l'attaccante
laterale sul lato debole (Rebic) che
compensa e viene dentro il campo.
Se viceversa il tuttafascia si alza e la
mezzala si muove sul corto, l'attaccante
laterale e il difensore croato invertono i
compiti: Strinic assorbe l'inserimento di
Trippier mentre Perisic difende su
Lingard.
Quando invece sul difensore centrale in
possesso palla esce l'attaccante esterno
croato è il terzino che si contrappone al
tuttafascia con l'interno croato che
marca l'interno inglese.
Sul fronte opposto l'Inghilterra ha invece
il problema di dover schermare il
mediano e impedire la circolazione palla
ai 4 difensori croati.
La scelta di Southgate è quella di
lavorare con una punta per tagliare la
linea di passaggio tra i due difensori
centrali, con la seconda punta che va in
opposizione su Brozovic. Sul terzino
croato si alza il tuttafascia inglese, con
l'interno di Southgate che si oppone alla
mezzala avversaria. Il mediano scherma
la “palla incontro” all'attaccante laterale
croato qualora quest'ultimo dovesse
muoversi dentro, mentre il difensore
centrale di parte è pronto a assorbirne i
tagli verso l'esterno.
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Analizzata la tattica, va detto che la
partita si mette subito in discesa per
l'Inghilterra, Henderson si inserisce in
mezzo, sorprendendo Modric che è
costretto a fare fallo qualche metro
prima del limite dell'area. Da posizione
favorevole è Trippier a trasformare in
goal la battuta del calcio di punizione.
Gli inglesi giocano meglio dei croati e nel
corso della prima frazione hanno la
possibilità di raddoppiare con Kane, che
però prima calcia addosso a Subasic e
sulla respinta colpisce il palo.
Nella ripresa è invece Perisic a
pareggiare i conti e risvegliare i suoi.
Al minuto 23 l'esterno interista irrompe
alle spalle di Walker e trasforma in rete
un lungo traversone di Vrsaljko.
Tre minuti dopo è ancora l'attaccante
iinterista ad avere la palla del 2-1 ma la
sua conclusione si infrange sul palo.
Il pareggio ha dato nuova linfa ai ragazzi
di Dalic che chiudono i tempi
regolamentari in crescendo.

All'Inghilterra fa invece bene la breve
pausa. Southgate ricarica i suoi che
affrontano l'over-time con un piglio
diverso. Stones di testa devia a rete un
pallone che Vrsaljko salva sulla linea ma
è Mandzukic al minuto 109 a portare in
avanti la Croazia.
Il centravanti juventino ruba il tempo a
Stones e lo sorprende alle spalle,
raccogliendo un pallone cacciato di testa
in area da Perisic. Il diagonale
susseguente non lascia scampo
all'incolpevole Pickford.
E' il goal che decide il match e che regala
al piccolo paese dei balcani la prima
finale mondiale della sua storia.
Domenica Modric e Rakitic sfideranno la
Francia di Griezmann e Pogba. Per
l'Inghilterra la consolazione di aver
disputato un mondiale all'altezza delle
tradizioni, in attesa della finalina contro
il Belgio.




























































